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                         D O M E N I C A   D I   P E N T E C O S T E 
 

 

 

Oggi, Pentecoste (cioè 50° giorno), si compiono le 7 settimane 
di Pasqua. È il giorno in cui Dio Padre pone il sigillo dello 
Spirito sull’operato di Gesù. È il giorno in cui l’azione con-
corde del Padre e del Figlio e dello Spirito genera la Chiesa. 
È il giorno in cui ogni battezzato riceve la sua lingua di fuoco 
per vivere nel mondo da figlio di Dio e testimone di Gesù. Non 
è dal basso (da noi) che il nuovo entra nella storia, ma dal-
l’alto, ossia dell’iniziativa gratuita di Dio. E il nuovo entra at-
traverso cuori che bruciano gli egoismi nel fuoco dell’amore 
di Dio e che, forgiati dallo Spirito, collaborano con Gesù per 
ricomporre l’unità della famiglia umana disgregata dal pecca-

to. È lo Spirito, infatti, che guida i pastori, sostiene i martiri, ispira i teologi, aiuta gli sposi a 
perseverare nell’amore, dà forza a quanti s’impegnano per un mondo migliore. Ma quanto, 
anche noi cristiani, percepiamo vivo e operante lo Spirito Santo nella vita d’ogni giorno? 
Quante volte, dimentichi della forza dello Spirito, ci lasciamo incantare dalle sirene dei mer-
canti di felicità? Rivalutiamolo questo dono! Senza lo Spirito nessuno può chiamare Dio col 
nome di Padre, nessuno può conoscere e amare Gesù, nessuno può narrare al mondo l’amore 
smisurato di Dio! Ci conceda il Signore la grazia di ascoltarne la voce e di assecondarne i de-
sideri perché la sua dolcezza e sapienza rendano luminosi i nostri gesti e le nostre parole. 
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    

* Saluto del Celebrante e aspersione del popolo con l’acqua benedetta 
C. Fratelli e sorelle, accogliamo la buona notizia della Pentecoste! Su questa terra lacerata Dio intervie-

ne per rinnovare tutto in Cristo. Attraverso l’azione dello Spirito spezza le barriere e abbatte i muri per-
ché, liberati dal peccato e riconciliati nell’amore, viviamo da fratelli. Battezzati nell’acqua e nello Spiri-
to, preghiamo perché il Signore rinnovi la faccia della terra. Acclamiamo: Gloria a te, Signore!  

- Padre di tutti, tu mandi lo Spirito a rinnovare la faccia della terra. R/. 
- Signore Gesù, tu effondi su di noi lo Spirito che ci fa membra vive del tuo corpo, che è la Chiesa. R/. 
- Spirito Santo, tu accendi nella Chiesa e nel mondo il fuoco dell’amore di Dio. R/. 
 

Preghiera sull’acqua:  
C. Dio onnipotente, che rinnovi i prodigi della Pentecoste, benedici � i rinati nel Battesimo perché guida-

ti dallo Spirito siano nel mondo presenza viva del Signore Gesù. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

Il Celebrante asperge il popolo. Dopo l’aspersione: 
C. Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucarestia ci renda degni di 

partecipare alla mensa del suo Regno, in Cristo Gesù, nostro Signore. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

 



* Colletta 
Preghiamo. O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i 
prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen. 
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* Prima lettura         (Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare) 
Il racconto della Pentecoste ci fa uditori e destinatari di un evento eccezionale. L’irruzione 
dello Spirito conferisce slancio agli apostoli e li costituisce messaggeri di Dio nel mondo.  
 

DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  APOSTOLI            APOSTOLI            APOSTOLI            APOSTOLI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            (At 2, 1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno 
di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e co-
minciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui 
lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitava-
no allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla 
si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 

parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di 
sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai cia-
scuno di noi sente parlare nella propria lingua nati-
va? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Me-
sopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del 
Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, 
Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e 
Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 

* Salmo responsoriale (dal Ps 103) – R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
Benedici il Signore, anima mia! * Sei tanto grande, Signore, mio Dio! – Quante sono le tue opere, Si-
gnore! * Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è piena delle tue creature. R/. 
 Togli loro il respiro: muoiono, * e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, * e rinnovi la faccia della terra. R/. 
Sia per sempre la gloria del Signore; * gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, * io gioirò nel Signore. R/. 

 

* Seconda lettura         (Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio) 
Lo Spirito, che ha trasformato gli apostoli e ha trasmesso loro il fuoco di Dio, agisce ora nei 
battezzati, comunicando loro i germi della risurrezione. 
 

DALDALDALDALLA LETTERA DI SAN PALA LETTERA DI SAN PALA LETTERA DI SAN PALA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMAOLO APOSTOLO AI ROMAOLO APOSTOLO AI ROMAOLO APOSTOLO AI ROMANINININI                                                                   (Rm 8, 8-17) 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne 
non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto 
il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcu-
no non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il 
peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 
Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti 
darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo 
del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, fratel-
li, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere 
secondo i desideri carnali, perché, se vivete secon-

do la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spiri-
to fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 
sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito 
da schiavi per ricadere nella paura, ma avete rice-
vuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, 
insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di 
Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte 
alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua 
gloria.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 



 

* Sequenza 
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
 Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
 Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 
 Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  
 Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
 Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.  
 Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. 

 

* Canto al Vangelo 
 Alleluia, alleluia.  Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli * 
           e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Alleluia.  
 

* Vangelo                   (Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa) 
Congedandosi dai discepoli, Gesù afferma che il suo non è un prendere le distanze dall’uma-
nità. D’ora in poi dimorerà presso in noi e con noi mediante lo Spirito Santo.   
 

DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO GIOVANNIGIOVANNIGIOVANNIGIOVANNI                                                                    (Gv 14, 15-16.23b-26) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pre-
gherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 

parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre 
sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi in-
segnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.   

 

* Omelia 
 

* Rinnovo delle promesse battesimali  
C. Fratelli carissimi, oggi, giorno di Pentecoste e culmine della Pasqua, accogliamo il dono dello Spirito: 

è Dio che consegna alla Chiesa e all’umanità il suo respiro vitale. E poiché senza lo Spirito tutto finisce 
in polvere, rinnoviamo l’adesione a Gesù e alla Chiesa per servire e amare fedelmente Dio e gli uomini. 

C. Rinunziate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio? R/. Rinunzio. 
C. Rinunziate alle seduzioni del male per non lasciarvi vincere dal peccato? R/. Rinunzio. 
C. Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? R/. Rinunzio. 
C. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? R/. Credo. 
C. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepol-

to, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? R/. Credo. 
C. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei pec-

cati, la risurrezione della carne e la vita eterna? R/. Credo. 
C. Il Dio e Padre del Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatti rinascere dall’acqua e 

dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù per la vita eterna. R/. Amen. 
 

* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, un vento dall’alto investe la Chiesa: è il vento della speranza, il soffio vitale che ci 

proietta verso orizzonti nuovi. Preghiamo perché da questa festa di Pentecoste venga nuovo slancio alle 
nostre comunità, nuovo slancio a tanta parte dell’umanità che non alza più lo sguardo oltre la terra. 

 Preghiamo insieme e diciamo: Manda il tuo Spirito, Signore. 



- Manda il tuo Spirito sulla Chiesa chiamata ad annunciare il Vangelo in quest’ora di profonde trasforma-
zioni: donale il coraggio di concentrarsi con fiducia e speranza sul futuro dell’umanità. Ti preghiamo. 

- Manda il tuo Spirito sui poveri della terra cui è negato il diritto al cibo, all’acqua, al lavoro: suscita pro-
feti che indichino agli uomini le vie per edificare un mondo libero, solidale e fraterno. Ti preghiamo. 

- Manda il tuo Spirito su quelli che soffrono, che si sentono abbandonati a se stessi, traditi da false pro-
messe: consola e sostieni chi stenta ad andare avanti con le sue sole forze. Ti preghiamo. 

- Manda il tuo Spirito su chi cerca la verità, promuove l’informazione corretta e lavora per il bene tutti: 
dona loro la luce della fede, l’energia della speranza, l’ardore della carità. Ti preghiamo. 

- Manda il tuo Spirito sulla nostra comunità: rafforzi la comunione, ridesti il desiderio di essere partecipi 
e corresponsabili, apra le menti e i cuori alla stima reciproca e alla collaborazione. Ti preghiamo. 

C. Padre santo, il tuo Spirito abiti questa nostra terra e rallegri i nostri animi. Il tuo amore vinca le menzo-
gne e faccia sbocciare il germe evangelico della fraternità. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen.  

 

LLLLITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARIIIISTICASTICASTICASTICA    

* Orazione sopra le offerte 
Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il miste-
ro di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

Antifona alla comunione: «Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi. Ricevete lo Spi-
rito Santo». L’aria di Babele spira ancora sulla terra e crea confusione. Ci siamo messi in te-
sta che possiamo diventare onnipotenti con la forza della ragione, della scienza, della tecnica. 
E però, tolto di mezzo Dio, il Padre di tutti, a cosa stiamo riducendo l’umanità? Come a Babe-
le, la competitività ci porta a non capirci più tra di noi: lo vediamo in economia, in politica, 
persino nelle famiglie. Gesù, il mondo ha bisogno di aria nuova. Donaci, con il tuo Spirito, le 
coordinate dello stare insieme, dell’abitare presso Dio anziché rintanati nel proprio io.  
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo do-
no, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza 
del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: Pentecoste – Da lunedì 10a sett. T.O. – Salmi della 2a settimana 
 

 

A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R         L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A N AN AN AN A    
 

(Orario delle SS. Messe: giorni festivi 7.30, 10.00, 19.00; giorni feriali 7.30, 19.00 
 

- Domenica 9 giugno, solennità della Pentecoste, conclusione del Tempo di Pasqua. 
 

- Lunedì 10 giugno: memoria della B.V. Maria, Madre della Chiesa    
   � 9.00: Apertura del GREST 
 

- Martedì 11 giugno: festa di san Barnaba, apostolo  
 

- Mercoledì 12 giugno: san Leone III, papa 
 

- Giovedì 13 giugno: mem. di S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa 
 

- Venerdì 14 giugno: san Proto, martire    
- Sabato 15 giugno: san Vito, martire  
 

- Domenica 16 giugno, solennità della SS.ma Trinità.  
  � ore 10.00-14.00: Consiglio pastorale e assemblea parrocchiale su verifica dell’anno 
     2018-2019 e proposte per il piano pastorale 2019-2020.   
 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 


